
 20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI SESTOLA 
Provincia di Modena 

 
 
 

 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

DI PROTEZIONE CIVILE 
 

 

Sede nella Residenza Municipale 

 

Corso Umberto I, 5 

41029 - Sestola (Mo) 

 

Tel.: 0536-62324 

Fax: 0536-61330 

 

Email: comune@pec.comune.sestola.mo.it 

 

 

 

 1 

 

CENTRO 
OPERATIVO 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE  

I l  c a p o  d e l l a  P r o t e z i o n e  C i v i l e  
d e l  C o m u n e  d i  S e s t o l a  
 
M A R C O  B O N U C C H I  

Tel. 0536-62324 

C O M U N E  D I  S E S T O L A  ( M O )  



 2 

 

COS’E’ IL C.O.C. 

Per l’attuazione del Piano Comunale di Protezione Civile il Sindaco si av-

vale della struttura del Centro Operativo Comunale (C.O.C.). La struttu-

ra è costituita con provvedimento formale nel quale sono indicati la sede, 

gli strumenti e i mezzi messi a disposizione dal Comune, le procedure di 

utilizzazione dei volontari, nonché le modalità di finanziamento dell’attività 

e di potenziamento della dotazione di attrezzature e mezzi. 

La struttura organizzativa del C.O.C è di tipo gerarchico: al vertice il Sin-

daco, con compiti di coordinamento generale; seguono i responsabili delle 

nove funzioni di supporto che si riferiscono al Sindaco e coordinano le 

attività e gli addetti relativi alle funzioni stesse. 

Le funzioni di supporto sono finalizzate ad organizzare e svolgere le attivi-

tà necessarie ad affrontare le criticità che si manifestano nel corso dell’e-

vento calamitoso. Ogni funzione, rispetto alle altre assume un rilievo diffe-

rente a seconda degli effetti causati dal singolo evento. 

Attraverso l’attivazione del C.O.C. si rende efficace ed efficiente il 

piano di protezione civile.  

In particolare mediante il C.O.C: 

• si individuano i responsabili di ogni funzione ed il loro coordinatore; 

• si affida ad un responsabile sia il controllo dell’operatività sia l’aggior-

namento dei dati relativi alle risorse pubbliche e private al fine di ga-

rantire la loro piena disponibilità; 

• in caso di emergenza i singoli responsabili di funzione assumono la 

veste di operatori specializzati nell’ambito della propria funzione di 

supporto. 
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• se devi parcheggiare l’auto accertati che la marmitta non sia a con-

tatto con l'erba secca. La marmitta calda potrebbe incendiare facil-

mente l’erba; 

• non abbandonare i rifiuti nei boschi e nelle discariche abusive. Sono 

un pericoloso combustibile; 

• non bruciare, senza le dovute misure di sicurezza, le stoppie, la pa-

glia o altri residui agricoli. In pochi minuti potrebbe sfuggirti il control-

lo del fuoco. 

Quando l'incendio è in corso: 

• se avvisti delle fiamme o anche solo del fumo telefona al numero di 

soccorso 115 del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco o, dove atti-

vato, al numero unico di emergenza 112. Non pensare che altri l'ab-

biano già fatto. Fornisci le indicazioni necessarie per localizzare l'in-

cendio; 

• cerca una via di fuga sicura: una strada o un corso d'acqua. Non 

fermarti in luoghi verso i quali soffia il vento. Potresti rimanere impri-

gionato tra le fiamme e non avere più una via di fuga; 

• stenditi a terra in un luogo dove non c'è vegetazione incendiabile. Il 

fumo tende a salire e in questo modo eviti di respirarlo; 

• se non hai altra scelta, cerca di attraversare il fuoco dove è meno 

intenso per passare dalla parte già bruciata. Ti porti così in un luogo 

sicuro; 

• l'incendio non è uno spettacolo, non sostare lungo le strade. Intralce-

resti i soccorsi e le comunicazioni necessarie per gestire l’emergen-

za. 
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• Informati se esiste e cosa prevede il Piano di protezione civile del 

tuo Comune: se non c’è, pretendi che sia predisposto, così da sape-

re come comportarti in caso di emergenza. 

• Elimina tutte le situazioni che, in caso di terremoto, possono rappre-

sentare un pericolo per te o i tuoi familiari. 

Durante un terremoto 

• Se sei in un luogo chiuso, mettiti sotto una trave, nel vano di una 

porta o vicino a una parete portante. 

• Stai attento alle cose che cadendo potrebbero colpirti (intonaco, 

controsoffitti, vetri, mobili, oggetti ecc.). 

• Fai attenzione all’uso delle scale: spesso sono poco resistenti e 

possono danneggiarsi. 

• Meglio evitare l’ascensore: si può bloccare. 

• Fai attenzione alle altre possibili conseguenze del terremoto: crollo 

di ponti, frane, perdite di gas ecc. 

• Se sei all’aperto, allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elettri-

che: potresti essere colpito da vasi, tegole e altri materiali che cado-

no. 

Dopo un terremoto  

Assicurati dello stato di salute delle persone attorno a te e, se necessario, 

presta i primi soccorsi. Esci con prudenza, indossando le scarpe: in strada 

potresti ferirti con vetri rotti. Raggiungi le aree di attesa previste dal Piano di 

protezione civile del tuo Comune. Limita, per quanto possibile, l’uso del tele-

fono. Limita l’uso dell’auto per evitare di intralciare il passaggio dei mezzi di 

soccorso. 

 

IN CASO DI INCENDIO BOSCHIVO 

Per evitare un incendio: 

• non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora accesi, pos-

sono incendiare l'erba secca; 

• non accendere fuochi nel bosco. Usa solo le aree attrezzate. Non 

abbandonare mai il fuoco e prima di andare via accertati che sia 

completamente spento; 
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In pratica, l’istituzione del C.O.C. rappresenta la creazione del tavolo centra-

le di coordinamento, a livello comunale, che entra in operatività piena al ve-

rificarsi dell’emergenza; il compito è quello di gestire l’evolversi della situa-

zione, attraverso un costante monitoraggio, una razionale e opportuna di-

stribuzione delle risorse umane sul territorio, una pianificata gestione delle 

strutture e dei mezzi disponibili in funzione del tipo di evento, della sua in-

tensità, del grado di coinvolgimento territoriale verificatosi. 

Le funzioni di supporto previste per ogni C.O.C potranno essere istituite o 

aggiornate, a ragion veduta, in maniera flessibile in base agli scenari di ri-

schio incombenti sulla realtà territoriale di riferimento e sulla base delle 

esperienze maturate nella pratica delle esercitazioni. 

Di massima il Sindaco si avvale del Centro Operativo Comunale nel 

coordinamento delle seguenti operazioni: 

a. apprestamento dei servizi di controllo e monitoraggio del territorio con 

squadre miste (volontari, dipendenti, ecc.), sotto il coordinamento delle 

Autorità competenti; 

b. diramazione di avvisi e di messaggi di allarme alla popolazione a mezzo 

di punti informativi fissi e mobili e pattuglie delle forze di polizia; 

c. delimitazione delle aree a rischio e istituzione dei “cancelli” (posti di 

blocco); 

d. in caso di rischio per la pubblica incolumità, verifica prioritaria delle con-

dizioni delle persone che necessitano di particolare assistenza (anziani 

soli, portatori di handicap, ecc.); 

e. controllo della rete viaria ed emanazione di ordinanze per la regolamen-

tazione del traffico sulla viabilità pubblica e privata; 
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f. allertamento dei possessori di risorse per la pronta disponibilità delle 

stesse; 

g. emanazione dei provvedimenti necessari per ottenere la disponibilità di 

aree e strutture da adibire all’ammassamento dei soccorritori e all’acco-

glienza di persone, animali e beni evacuati e loro predisposizione e alle-

stimento; 

h. soddisfacimento delle esigenze di tipo sanitario, socio-assistenziale e 

igienico, mediante il coinvolgimento di strutture pubbliche e private; 

i. distribuzione di generi alimentari, acqua potabile, vestiario, coperte, ecc. 

alle persone sinistrate e garanzia di assistenza e segretariato sociale 

alle stesse; 

j. (se attivati) periodica informazione al CCS (Centro Coordinamento 

Soccorsi) e all'eventuale COM (Centro Operativo Misto) capo area, 

circa l'andamento della situazione e sui provvedimenti adottati o in via di 

adozione. 

 

F.1 TECNICA DI VALUTAZIONE E PIANIFICAZIONE 

Il referente sarà il rappresentante del Servizio Tecnico del comune, 

prescelto già in fase di pianificazione; dovrà mantenere e coordinare 

tutti i rapporti tra le varie componenti scientifiche e tecniche. 

 

F.2 SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA 

Saranno presenti i responsabili della Sanità locale, le Organizzazioni 

di volontariato che operano nel settore sanitario. Il referente sarà il 

rappresentante del Servizio Sanitario Locale 

FUNZIONI 
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In generale, sono particolarmente a rischio tutte le strutture mobili, specie 

quelle che prevedono la presenza di teli o tendoni, come impalcature, gaze-

bo, strutture espositive o commerciali temporanee all’aperto, delle quali de-

vono essere testate la tenuta e le assicurazioni. 

In casa 

• Sistema e fissa opportunamente tutti gli oggetti che nella tua abita-

zione o luogo di lavoro si trovino nelle aree aperte esposte agli effet-

ti del vento e rischiano di essere trasportati dalle raffiche (vasi ed 

altri oggetti su davanzali o balconi, antenne o coperture/rivestimenti 

di tetti sistemati in modo precario, ecc.). 

 

IN CASO DI TERREMOTO 

Con il consiglio di un tecnico 

A volte basta rinforzare i muri portanti o migliorare i collegamenti fra pareti e 

solai: per fare la scelta giusta, fatti consigliare da un tecnico di fiducia. 

Da solo, fin da subito 

• Allontana mobili pesanti da letti o divani. 

• Fissa alle pareti scaffali, librerie e altri mobili alti; appendi quadri e 

specchi con ganci chiusi, che impediscano loro di staccarsi dalla 

parete. 

• Metti gli oggetti pesanti sui ripiani bassi delle scaffalature; su quelli 

alti, puoi fissare gli oggetti con del nastro biadesivo. 

• In cucina, utilizza un fermo per l’apertura degli sportelli dei mobili 

dove sono contenuti piatti e bicchieri, in modo che non si aprano 

durante la scossa. 

• Impara dove sono e come si chiudono i rubinetti di gas, acqua e 

l’interruttore generale della luce. 

• Individua i punti sicuri dell’abitazione, dove ripararti in caso di terre-

moto: i vani delle porte, gli angoli delle pareti, sotto il tavolo o il letto. 

• Tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, 

una radio a pile, e assicurati che ognuno sappia dove sono. 
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• quando vai in ferie o ti assenti per lunghi periodi da casa, chiudi il 

rubinetto centrale dell’acqua; 

• non utilizzare acqua potabile per lavare automobili. 

In caso di sospensione dell’erogazione dell’acqua  

• prima della sospensione, fai una scorta minima di acqua per bagno 

e cucina e rifornisciti di piatti, posate, bicchieri di plastica, ovatta e 

alcool denaturato; 

• spegni lo scaldabagno elettrico e riaccendilo dopo che è tornata la 

corrente per evitare danni alle resistenze di riscaldamento; 

• appena ripristinata l’erogazione dell’acqua, evita di usare lavatrice, 

lavastoviglie e scaldabagno fino al ritorno della normalità, perché 

potrebbero verificarsi fenomeni di acqua scura. 

 

IN CASO DI VENTO 

All’aperto 

• evita le zone esposte, guadagnando una posizione riparata rispetto 

al possibile distacco di oggetti esposti o sospesi e alla conseguente 

caduta di oggetti anche di piccole dimensioni e relativamente legge-

ri, come un vaso o una tegola; 

• evita con particolare attenzione le aree verdi e le strade alberate. 

L’infortunio più frequente associato alle raffiche di vento riguarda 

proprio la rottura di rami, anche di grandi dimensioni, che possono 

sia colpire direttamente la popolazione che cadere ed occupare 

pericolosamente le strade, creando un serio rischio anche per mo-

tociclisti ed automobilisti. 

In ambiente urbano 

• se ti trovi alla guida di un’automobile o di un motoveicolo presta 

particolare attenzione perché le raffiche tendono a far sbandare il 

veicolo e rendono quindi indispensabile moderare la velocità o fare 

una sosta; 

• presta particolare attenzione nei tratti stradali esposti; i mezzi più 

soggetti al pericolo sono i furgoni, mezzi telonati e caravan, che 

espongono alle raffiche una grande superficie e possono essere 

letteralmente spostati dal vento, anche quando l’intensità non rag-

giunge punte molte elevate. 
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F.3 VOLONTARIATO 

I compiti delle organizzazioni di volontariato, in emergenza, vengono 

individuati nei piani di protezione civile in relazione alla tipologia del 

rischio da affrontare, alla natura ed alla tipologia delle attività esplica-

te dall’organizzazione e dai mezzi a disposizione. 

Pertanto nel centro operativo, prenderà posto il coordinatore indicato 

nel piano di protezione civile. 

Il coordinatore provvederà, in “tempo di pace”, ad organizzare eserci-

tazioni congiunte con le altre forze preposte all’emergenza al fine di 

verificare le capacità organizzative ed operative delle organizzazioni. 

F.4 MATERIALI E MEZZI 

La funzione di supporto in questione è essenziale e primaria per fron-

teggiare una emergenza di qualunque tipo. 

Questa funzione, attraverso il censimento dei materiali e mezzi co-

munque disponibili e normalmente appartenenti ad enti locali, volon-

tariato etc. deve avere un quadro costantemente aggiornato delle 

risorse disponibili. 

Per ogni risorsa si deve prevedere il tipo di trasporto ed il tempo di 

arrivo nell’area dell’intervento. 

Nel caso in cui la richiesta di materiali e/o mezzi non possa essere 

fronteggiata a livello locale, il Sindaco rivolgerà richiesta al Prefetto 

competente. 

F.5 SERVIZI ESSENZIALI ED ATTIVITA’ SCOLASTICA 

A questa funzione prenderanno parte i rappresentanti di tutti i servizi 

essenziali erogati sul territorio coinvolto. 

Mediante i Compartimenti Territoriali deve essere mantenuta costan-

temente aggiornata la situazione circa l’efficienza e gli interventi sulla 

rete. 

L’utilizzazione del personale addetto al ripristino delle linee e/o delle 

utenze è comunque diretta dal rappresentante dell’Ente di gestione 

nel Centro operativo. 

Tutte queste attività devono essere coordinate da un unico funziona-

rio comunale. 
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F.6 CENSIMENTO DANNI A PERSONE O COSE 

Situazione determinatasi a seguito dell’evento calamitoso e per sta-

bilire gli interventi d’emergenza. 

Il responsabile della funzione, al verificarsi dell’evento calamitoso, 

dovrà effettuare un censimento dei danni riferito a: 

- persone 

- edifici pubblici 

- edifici privati 

- impianti industriali 

- servizi essenziali 

- attività produttive 

- opere di interesse culturale 

- infrastrutture pubbliche 

- agricoltura e zootecnia 

Per il censimento di quanto descritto il coordinatore di questa funzio-

ne si avvarrà di funzionari dell’Ufficio Tecnico del Comune o del Ge-

nio Civile regionale e di esperti del settore sanitario, industriale e 

commerciale. 

E’ altresì ipotizzabile l’impiego di squadre miste di tecnici dei vari Enti 

per le verifiche speditive di stabilità che dovranno essere effettuate in 

tempi necessariamente ristretti. 

F.7 STRUTTURE OPERATIVE LOCALI E VIABILITA’ 

Il responsabile della funzione dovrà coordinare le varie componenti 

locali istituzionalmente preposte alla viabilità. 

In particolare si dovranno regolamentare localmente i trasporti, la cir-

colazione inibendo il traffico nelle aree a rischio, indirizzando e rego-

lando gli afflussi dei soccorsi. 

F.8 TELECOMUNICAZIONI 

Il coordinatore di questa funzione dovrà, di concerto con il responsa-

bile territoriale della Telecom, con il responsabile provinciale P.T. con 

il rappresentante dell’organizzazione dei radioamatori presenti sul 

territorio, predisporre una rete di telecomunicazione non vulnerabile 
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• Presta particolare attenzione ai lastroni di neve che, soprattutto nel-

la fase di disgelo, si possono staccare dai tetti; 

• Non utilizzare mezzi di trasporto a due ruote. 

Dopo 

• Ricorda che, dopo la nevicata, è possibile la formazione di ghiaccio 

sia sulle strade che sui marciapiedi. Presta quindi attenzione al fon-

do stradale, guidando con particolare prudenza; 

• Se ti sposti a piedi scegli scarpe antiscivolo per evitare cadute e 

scivoloni e muoviti con cautela. 

 

IN CASO DI CRISI IDRICHE 

Per risparmiare acqua 

• rifornisci i rubinetti di dispositivi frangigetto che consentano di ri-

sparmiare l'acqua; 

• verifica che non ci siano perdite. Se, con tutti i rubinetti chiusi, il 

contatore gira, chiama una ditta specializzata che sia in grado di 

controllare eventuali guasti o perdite nella tubatura e nei sanitari; 

• non lasciar scorrere inutilmente l'acqua del rubinetto, ma aprilo solo 

quando è necessario, ad esempio mentre si lavano i denti o durante 

la rasatura della barba; 

• non utilizzare l’acqua corrente per lavare frutta e verdura: è suffi-

ciente lasciarle a bagno con un pizzico di bicarbonato; 

• quando è possibile, riutilizza l’acqua usata: l’acqua di cottura della 

pasta, ad esempio, per sgrassare le stoviglie, quella utilizzata per 

lavare frutta e verdura per innaffiare piante e fiori; 

• utilizza lavatrici o lavastoviglie, possibilmente nelle ore notturne, 

solo a pieno carico, e ricordati di inserire il programma economizza-

tore se la biancheria o le stoviglie da lavare sono poche; 

• utilizza i serbatoi a due portate nei servizi igienici; consente di ri-

sparmiare circa il 60% dell’acqua attualmente usata con serbatoi a 

volumi fissi ed elevati; 

• preferisci la doccia al bagno: è più veloce e riduce di un terzo i con-

sumi; 
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• Fai qualche prova di montaggio delle catene: meglio imparare ad 

usarle prima, piuttosto che trovarsi in difficoltà sotto una fitta nevica-

ta; 

• Controlla che ci sia il liquido antigelo nell’acqua del radiatore; 

• Verifica lo stato della batteria e l’efficienza delle spazzole dei tergi-

cristalli; 

• Non dimenticare di tenere in auto i cavi per l’accensione forzata, 

pinze, torcia e guanti da lavoro. 

Durante 

• Verifica la capacità di carico della copertura del tuo stabile (casa, 

capannone o altra struttura). L’accumulo di neve e ghiaccio sul tetto 

potrebbe provocare crolli; 

• Preoccupati di togliere la neve dal tuo accesso privato o dal tuo pas-

so carraio. Non buttarla in strada, potresti intralciare il lavoro dei 

mezzi spazzaneve; 

• Se puoi, evita di utilizzare l’auto quando nevica e, se possibile, la-

sciala in garage. Riducendo il traffico e il numero di mezzi in sosta 

su strade e aree pubbliche, agevolerai molto le operazioni di sgom-

bero neve. 

Se sei costretto a prendere l’auto segui queste piccole regole di buon senso: 

• Libera interamente l’auto e non solo i finestrini dalla neve; 

• Tieni accese le luci per renderti più visibile sulla strada; 

• Mantieni una velocità ridotta, usando marce basse per evitare il più 

possibile le frenate. Prediligi, piuttosto, l’utilizzo del freno motore; 

• Evita manovre brusche e sterzate improvvise; 

• Accelera dolcemente e aumenta la distanza di sicurezza dal veicolo 

che ti precede; 

• Ricorda che in salita è essenziale procedere senza mai arrestarsi. 

Una volta fermi è difficile ripartire e la sosta forzata della tua auto 

può intralciare il transito degli altri veicoli; 

• Parcheggia correttamente la tua auto in maniera che non ostacoli i 

lavori dei mezzi sgombraneve; 
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F.9 ASSSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

Per fronteggiare le esigenze della popolazione dovrà presiedere que-

sta funzione un funzionario dell’Ente amministrativo locale in posses-

so di conoscenza e competenza in merito al patrimonio abitativo, alla 

ricettività delle strutture turistiche (alberghi, campeggi etc.) ed alla 

ricerca e utilizzo di aree pubbliche e private da utilizzare come “zone 

di attesa e/o ospitanti”. 

 

 

MUNICIPIO    053662324 

GUARDIA MEDICA DI SESTOLA 053662669 

OSPEDALE DI PAVULLO  053629111 

OSPEDALE DI VIGNOLA  059777811 

PRONTO SOCCORSO FANANO 053668804 

AVAP SESTOLA   053661061 

CARABINIERI    053662301 

VIGILI DEL FUOCO DI FANANO 053668601 

VIGILI DEL FUOCO DI PAVULLO 053620222 

PARCO DEL FRIGNANO  053672134 

 

 

NUMERI UTILI 
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Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 76 del 23.12.2009 

 

Un piano di emergenza è l’insieme delle procedure operative di inter-

vento per fronteggiare una qualsiasi calamità attesa in un determinato 

territorio. 

Il piano d’emergenza recepisce il programma di previsione e prevenzione, 

ed è lo strumento che consente alle autorità di predisporre e coordinare gli 

interventi di soccorso a tutela della popolazione e dei beni in un’area a ri-

schio. Ha l’obiettivo di garantire con ogni mezzo il mantenimento del livello 

di vita” civile” messo in crisi da una situazione che comporta gravi disagi 

fisici e psicologici. 

 

Struttura del piano. 

Il piano si articola in tre parti fondamentali: 

1. Parte generale: raccoglie tutte le informazioni sulle caratteristiche e sulla 

struttura del territorio; 

2. Lineamenti della pianificazione: stabiliscono gli obiettivi da conseguire per 

dare un’adeguata risposta di protezione civile ad una qualsiasi situazione 

d’emergenza e le competenze dei vari operatori; 

3. Modello d’intervento: assegna le responsabilità decisionali ai vari livelli di 

comando e controllo, utilizza le risorse in maniera razionale, definisce un 

sistema di comunicazione che consente uno scambio costante di informa-

zioni. 

 

IL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE 
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• Non avvicinarti al ciglio di una frana perché è instabile; 

• Se stai percorrendo una strada e ti imbatti in una frana appena ca-

duta, cerca di segnalare il pericolo alle altre automobili che potreb-

bero sopraggiungere. 

Dopo 

• Controlla velocemente se ci sono feriti o persone intrappolate nell’a-

rea in frana, senza entrarvi direttamente. In questo caso, segnala la 

presenza di queste persone ai soccorritori; 

• Subito dopo allontanati dall’area in frana, può esservi il rischio di 

altri movimenti del terreno; 

• Verifica se vi sono persone che necessitano assistenza, in partico-

lar modo bambini, anziani e persone disabili; 

• Le frane possono spesso provocare la rottura di linee elettriche, del 

gas e dell’acqua, insieme all’interruzione di strade e ferrovie: se-

gnala eventuali interruzioni alle autorità competenti; 

• Nel caso di perdita di gas da un palazzo, non entrare per chiudere il 

rubinetto. Verifica se vi è un interruttore generale fuori dall’abitazio-

ne ed in questo caso chiudilo. Segnala questa notizia ai Vigili del 

Fuoco o ad altro personale specializzato. 

 

IN CASO DI NEVE E GELO 

Prima 

• Informati sull’evoluzione della situazione meteo, ascoltando i tele-

giornali o i radiogiornali locali; 

• Procurati l’attrezzatura necessaria contro neve e gelo o verificane lo 

stato: pala e scorte di sale sono strumenti indispensabili per la tua 

abitazione o per il tuo esercizio commerciale; 

• Presta attenzione alla tua auto che, in inverno più che mai, deve 

essere pronta per affrontare neve e ghiaccio; 

• Monta pneumatici da neve, consigliabili per chi viaggia d’inverno in 

zone con basse temperature, oppure porta a bordo catene da neve, 

preferibilmente a montaggio rapido; 
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IN CASO DI FRANA 

Ascolta la radio, cerca su internet o guarda la televisione per sapere se so-

no stati emessi avvisi di condizioni meteorologiche avverse o di allerte di 

protezione civile. Anche durante e dopo l’evento è importante ascoltare la 

radio o guardare la televisione per conoscere l’evoluzione degli eventi 

Ricorda che in caso di frana non ci sono case o muri che possano arrestar-

la. Soltanto un luogo più elevato ti può dare sicurezza. 

Spesso le frane si muovono in modo repentino, come le colate di fango: 

evita di transitare nei pressi di aree già sottoposte a movimenti del terreno, 

in particolar modo durante temporali o piogge violente. 

Prima 

• Contatta il tuo Comune per sapere se nel territorio comunale sono 

presenti aree a rischio di frana; 

• Stando in condizioni di sicurezza, osserva il terreno nelle tue vici-

nanze per rilevare la presenza di piccole frane o di piccole variazio-

ni del terreno: in alcuni casi, piccole modifiche della morfologia pos-

sono essere considerate precursori di eventi franosi; 

• In alcuni casi, prima delle frane sono visibili sulle costruzioni alcune 

lesioni e fratture; alcuni muri tendono a ruotare o traslare; 

• Allontanati dai corsi d’acqua o dai solchi di torrenti nelle quali vi può 

essere la possibilità di scorrimento di colate rapide di fango. 

Durante 

• Se la frana viene verso di te o se è sotto di te, allontanati il più velo-

cemente possibile, cercando di raggiungere un posto più elevato o 

stabile; 

• Se non è possibile scappare, rannicchiati il più possibile su te stes-

so e proteggi la tua testa; 

• Guarda sempre verso la frana facendo attenzione a pietre o ad altri 

oggetti che, rimbalzando, ti potrebbero colpire; 

• Non soffermarti sotto pali o tralicci: potrebbero crollare o cadere; 

COSA FARE IN CASO DI…. 
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Obiettivi del piano. 

Un piano per le operazioni di emergenza è un documento che: 

· assegna la responsabilità alle organizzazioni e agli individui per 

fare azioni specifiche, progettate nei tempi e nei luoghi, in un’emer-

genza che supera la capacità di risposta o la competenza di una 

singola organizzazione; 

· descrive come vengono coordinate le azioni e le relazioni fra orga-

nizzazioni; 

· descrive in che modo proteggere le persone e la proprietà in situa-

zioni di emergenza e di disastri; 

· identifica il personale, l'equipaggiamento, le competenze, i fondi e 

altre risorse disponibili da utilizzare durante le operazioni di rispo-

sta; 

· identifica le iniziative da mettere in atto per migliorare le condizioni 

di vita degli eventuali evacuati dalle loro abitazioni. 

È un documento in continuo aggiornamento, che deve tener conto dell’evo-

luzione dell’assetto territoriale e delle variazioni negli scenari attesi. Anche 

le esercitazioni contribuiscono all’aggiornamento del piano perché ne con-

validano i contenuti e valutano le capacità operative e gestionali del perso-

nale. La formazione aiuta, infatti, il personale che sarà impiegato in emer-

genza a familiarizzare con le responsabilità e le mansioni che deve svolge-

re in emergenza. 

Un piano deve essere sufficientemente flessibile per essere utilizzato in 

tutte le emergenze, incluse quelle impreviste, e semplice in modo da diveni-

re rapidamente operativo. 
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Aree destinate, in caso di emergenza, ad uso di protezione civile. Esse devo-

no essere preventivamente individuate nella pianificazione di emergenza e 

possono essere di tre tipi: 

• Aree di ammassamento soccorritori e risorse 

• Aree di attesa della popolazione 

• Aree di accoglienza o di ricovero della popolazione 

AREE DI ATTESA 

Sono i luoghi di prima accoglienza per la popolazione; possono essere utiliz-

zate piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici o privati non soggetti a rischio 

(frane, alluvioni, crollo di strutture attigue, etc.), raggiungibili attraverso un 

percorso sicuro. 

In tali aree la popolazione riceve le prime informazioni sull'evento e i primi 

generi di conforto. 

Le Aree di Attesa della popolazione saranno utilizzate per un periodo di tem-

po compreso tra poche ore e qualche giorno. 

SESTOLA  Parcheggio di via Piscina 

   Parcheggio piazza Romania 

RONCOSCAGLIA Parcheggio piazza Serafini 

   Campo sportivo comunale 

CASINE S.ANTONIO Campo sportivo comunale 

CASTELLARO  Campo sportivo comunale 

VESALE  Parcheggio piazza San Giorgio 

ROCCHETTA SANDRI Campo sportivo comunale 

AREE DI EMERGENZA 
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AREE DI ACCOGLIENZA 

Sono luoghi, individuati in aree sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio 

e poste nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche e fognarie, in cui vengono 

installati i primi insediamenti abitativi per alloggiare la popolazione colpita. 

Dovranno essere facilmente raggiungibili anche da mezzi di grandi dimensio-

ni per consentirne l’allestimento e la gestione. 

AREA DI ACCOGLIENZA COPERTA 

SESTOLA  Palazzetto dello sport 

AREE DI ACCOGLIENZA SCOPERTE 

SESTOLA  Parcheggio di via Piscina 

   Parcheggio piazza Romania 

   Campo sportivo comunale 

RONCOSCAGLIA Campo sportivo comunale 

CASINE S.ANTONIO Campo sportivo comunale 

CASTELLARO  Campo sportivo comunale 

VESALE  Parcheggio piazza San Giorgio 

ROCCHETTA SANDRI Campo sportivo comunale 

 

 


